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I testi espositivi e argomentativi
Paolo Crepet, Amicizia tra donne, amicizia tra uomini

Si pensi a un ufficio in cui lavorano cinque uomini e a uno in cui lavorano cinque donne. I maschi condividono cose molto diverse rispetto alle colleghe. Non parlo di qualità di rapporti, ma di profonda differenza.
Gli uomini, anche se uniti da vecchi legami d’amicizia, tendono a condividere questioni o progetti apparentemente «semplici»: il commento al campionato di calcio, la partita a calcetto, la birra al pub, le idee di nuovi business, la ragazza conosciuta nel week-end, l’automobile che si vorrebbe comprare, la situazione politica. Più raramente parlano dei figli o dell’andamento del proprio rapporto matrimoniale. Il maschio, insomma, tende a coinvolgere l’altro su un terreno meno personale e più «fisico»; piacere della vita, sesso, sport, vacanze, viaggi, motori, hobby, salute e malattie.
Tra cinque donne che lavorano vicine, non appena la conoscenza si trasforma in un legame più continuativo e affettivo, ci si scambiano soprattutto dettagli sulla vita intima: ciò che non funziona con il partner, il rapporto con i figli, i genitori o i suoceri, il proprio vissuto in relazione alla sessualità e all’amore.
Gli uomini sanno per quale squadra tifa l’amico o il colore della sua macchina. Le donne conoscono l’età dei figli dell’amica e come «va o non va a letto» con il marito o con l’amante.
L’amicizia maschile è un sentimento per certi versi meno intimo ma, in genere, più solido e duraturo di quello femminile: non direi che l’amicizia tra maschi sia più superficiale, bensì più «evitante», più ludica[footnoteRef:1] o più spostata sul professionale e sul conviviale[footnoteRef:2]. Ovvero tutto ciò che buona parte degli uomini ritiene rappresenti la propria immagine pubblica. L’amicizia maschile è caratterizzata dalla qualità esteriore. Non che sia basata solo sulla spensieratezza, ma tende a tutelarsi evitando conflitti più profondi. […] [1:  ludica: relativa al gioco, dunque giocosa.]  [2:  conviviale: spensierato e piacevole (tipico di un convitto, cioè un banchetto).] 

Per le femmine le amicizie non funzionano quasi mai allo stesso modo. Lo si può notare già dall’infanzia. Sono infatti più spesso le bambine a cercare «le amicizie del cuore». Due maschietti passano del tempo assieme, s’incontrano, giocano nella stessa squadra, ma raramente scatta in loro la ricerca di un rapporto unico, quasi ossessivo e morboso come invece accade a molte bimbe o ragazzine.
Tra bambini, il rapporto di amicizia si salda su quello che si fa insieme (compreso ciò che è proibito), mentre tra bambine il legame amicale si nutre dell’intensità di quell’unione. Nei primi si avverte più una complicità sul fare, nelle seconde è più evidente la complicità sul dire (tipicamente, i segreti condivisi fra bambine: il diario, le telefonate, le parole sussurrate).
La complicità tra le piccole donne sfocia, a volte, in un legame simbiotico[footnoteRef:3], in un’unione che quando si rompe – per un allontanamento, per un tradimento, per una scelta contrastante – scatena crisi che preoccupano non poco i genitori o gli insegnanti. […] [3:  simbiotico: molto stretto, al punto che ci si identifica l’uno nell’altro fino alla dipendenza.] 

In questa prospettiva emerge una tendenza opposta tra uomini e donne nell’utilizzazione dei legami affettivi. Le donne sono portate a condividere i piaceri con l’altro sesso e i dolori con le amiche; gli uomini tendono a condividere una gioia con gli amici e i dolori se li tengono dentro, mentre cercano protezione sotto l’ala materna del partner.
L’amica diventa per una donna l’ancora di salvezza, la ciambella di salvataggio. L’amica «serve» nei momenti critici, mentre si tende a «dimenticarla» nelle fasi positive, di crescita, di realizzazione di sé, d’innamoramento.
Non poche volte mi è accaduto di ascoltare un lamento simile da parte di una donna: «Da quando si è fidanzata lei non chiama più, devo essere sempre io a farlo. Prima ci sentivamo tutti i giorni, ora dice che non ha tempo, che lui la assorbe troppo...» è difficile che un uomo pronunci lo stesso rammarico nei confronti di un amico.

Tra donne l’amicizia è vissuta spesso come disponibilità all’aiuto: un retaggio[footnoteRef:4] secolare, di quando le donne, nei loro compiti domestici, avevano necessità di contare sull’aiuto della vicina. Amicizie non tanto nate per condividere un progetto o un momento di libertà, quanto cresciute all’ombra di un ruolo obbligato: la casalinga. Oggi che, per fortuna, quell’obbligo vale soltanto per una sparuta minoranza di donne occidentali, l’amicizia si è evoluta pur non riuscendo a liberarsi del tutto dall’antico vincolo. L’amicizia tra donne deve ancora in qualche modo «servire», mantenere il suo carattere di necessità. [4:  retaggio: eredità dal passato] 

da Paolo Crepet, Elogio dell’amicizia, Einaudi, 2012

Informazioni e idee
1. Secondo l’autore rispetto ai legami sul lavoro tra gli uomini e tra le donne:
1. le donne tendono a utilizzare molto tempo parlando tra loro.
gli uomini parlano soprattutto di cose concrete e tendono a distrarsi più facilmente.
gli uomini con i loro colleghi costruiscono rapporti di amicizia banali.
gli uomini non condividono con i loro colleghi gli stessi argomenti che le donne condividono tra loro.
Punti: ……/4



I legami d’amicizia maschili:
1. sono più freddi ma più duraturi.
sono meno sinceri.
sono di maggiore vicinanza fisica.
non riguardano molto la vita privata, più personale.
Punti: ……/4
Gli uomini nella maggior parte dei casi:
1. tendono nelle amicizie a cercare l’allegria, a condividere momenti piacevoli e a evitare i problemi più seri.
tendono nelle amicizie a evitare di coinvolgere ambiti legati alla loro immagine pubblica.
sono «evitanti» rispetto agli altri uomini, cioè si concedono pochissime amicizie.
cercano il divertimento (il gioco, lo sport, il bar) perché con le donne sono limitati in proposito, devono essere più seri.
Punti: ……/4
Il legame di amicizia maschile tende a essere più duraturo perché:
1. i maschi evitano i conflitti e quindi non rompono le amicizie.
i maschi soprattutto “fanno cose insieme” e questa abitudine resta immutata per tutta la vita.
parlano dei loro dolori con le loro partner e quindi non complicano i legami di amicizia che così si prolungano di più nel tempo.
non si chiudono nella coppia neanche quando hanno un legame stabile e quindi non interrompono le loro amicizie.
Punti: ……/4
Secondo l’autore, le donne:
1. con le loro amiche parlano soprattutto dell’amore e dei rapporti con i propri partner e con i familiari.
hanno molte più amiche rispetto agli uomini.
sanno valutare meglio le “amicizie del cuore”.
sanno mantenere meglio le distanze nelle relazioni.
Punti: ……/4


Le donne da bambine:
1. hanno frequenti crisi con l’amica del cuore.
quando rompono con l’amica del cuore vivono spesso una crisi profonda.
basano le loro amicizie sul dire, sul parlare, perciò fanno molti pettegolezzi, per lo più “cattivi”.
grazie alla loro complicità intensa, sanno essere cattive con chi non fa parte della loro cerchia di amicizie.
Punti: ……/4
Sulle donne, a proposito dell’amicizia tra loro, viene osservato che:
1. sono un po’ egoiste perché tendono a sfruttarsi chiedendo aiuto solo nei momenti critici.
tendono a frequentarsi meno quando vivono dei periodi positivi.
si lamentano troppo parlando per lo più dei loro dolori.
si lamentano troppo del fatto che un’amica in certi periodi si faccia viva meno frequentemente.
Punti: ……/4
Le donne sono più disponibili nelle loro amicizie ad aiutarsi a causa di un’abitudine secolare per cui:
1. non hanno mai avuto in passato alcun progetto personale o spazio di libertà da condividere con le amiche.
essendo state prevalentemente casalinghe hanno avuto bisogno di qualche amica che tenesse d’occhio casa e bambini per poter uscire ogni tanto.
essendo state per lo più casalinghe, costruivano legami con le vicine per darsi una mano nelle molteplici cose da fare.
essendo state a lungo casalinghe hanno la mentalità per cui tutto deve “servire” a qualcosa.
Punti: ……/4
L’idea di fondo dell’autore è che:
1. le amicizie tra uomini e tra donne hanno importanti differenze.
le amicizie tra gli uomini sono un po’ migliori perché più spensierate e più durature.
le amicizie tra donne sono un po’ migliori perché più intime e più fondate sull’aiuto reciproco.
le amicizie sono una questione molto delicata; sia quelle maschili sia quelle femminili comportano problemi anche seri.
Punti: ……/4


[bookmark: _GoBack]Le scelte stilistiche
Quali delle seguenti affermazioni indicano correttamente delle caratteristiche del testo? È possibile più di una risposta:
1. è di tipo fortemente argomentativo, con una tesi di fondo ben esplicitata.
è di tipo espositivo-argomentativo nonostante non vi siano dati numerici.
si basa su studi psicologici condotti su un campione di popolazione di maschi e di femmine.
è ricco di interventi dell’autore che commentano i dati.
si basa su osservazioni dell’autore.
ha un linguaggio con un lessico specifico dell’ambito psicologico.
ha un linguaggio ricco di similitudini e metafore.
è un testo non complesso di tipo divulgativo.
le caratteristiche maschili e femminili sono presentate in modo alternato.
Punti: ……/2
Nel testo si nota l’intento dell’autore di:
1. convincere al fine di modificare la situazione sia tra maschi che tra donne.
informare per evitare errori che si commettono nelle relazioni.
fare una ricostruzione storica.
individuare caratteristiche psicologiche.
Punti: ……/2
Punteggio totale: ……….../40
In decimi: ……………………


